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DOMANDE CHE INTERROGANO LA VITA
NON HAI SEMINATO DEL BUON SEME?

PARLAMI, O DIO, NEL MIO SILENZIO

O Dio,
parla con dolcezza nel mio silenzio
quando il chiasso dei rumori esteriori di ciò che mi circonda
e il chiasso dei rumori interiori delle mie paure
continuano ad allontanarmi da te,
aiutami a confidare che tu sei ancora qui
anche quando non riesco a udirti.
Dammi orecchi per ascoltare la tua sommessa,
dolce voce che dice:
"Venite a me, voi che siete affaticati e oppressi,
e io vi darò riposo...
perché io sono mite ed umile di cuore".
Che questa voce amorevole sia la mia guida.

(Henri J. M. Nouwen, A mani aperte)
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Il testo: Mt 13,24-30

24Espose loro un'altra parabola, dicendo: "Il regno dei cieli è simile a un uomo che ha seminato del buon 
seme nel suo campo. 25Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo nemico, seminò della zizzania in mezzo 
al grano e se ne andò. 26Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. 27Allora i servi 
andarono dal padrone di casa e gli dissero: "Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo campo?
Da dove viene la zizzania?". 28Ed egli rispose loro: "Un nemico ha fatto questo!". E i servi gli dissero: "Vuoi 
che andiamo a raccoglierla?". 29"No, rispose, perché non succeda che, raccogliendo la zizzania, con essa 
sradichiate anche il grano. 30Lasciate che l'una e l'altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento 
della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano 
invece riponetelo nel mio granaio".

Mi preparo

Chiudo gli occhi, mi concentro sul momento presente, libero la mente da preoccupazioni e pensieri,
esprimo interiormente il mio desiderio di stare alla presenza del Signore

Entro nella preghiera

Se vuoi ascoltare il canto Luce di Elisa: https://www.youtube.com/watch?v=EDpTn2JopCc

La grazia da chiedere

Signore donami la grazia di accogliere la complessità e l’incompiutezza della mia vita dando fiducia al tuo 
lavoro avviato in me e attorno a me.

https://www.youtube.com/watch?v=EDpTn2JopCc


Gesù ci invita a lasciarci coinvolgere in una storia e parla del Regno di Dio attraverso l’immagine del
grano scelto e del suo processo di sviluppo. C’è un seme di Dio che cresce in noi e attorno a noi: come
questa consapevolezza cambia il mio sguardo sulla realtà, sugli altri e su di me? Quali risorse attiva in me?

Se focalizzo l’attenzione sul percorso di crescita del buon grano mi accorgo che è caratterizzata da vari
contrasti: all’azione aperta e trasparente di Dio si oppone l’operare nascosto del nemico, dall’intuizione
dei servi che spingono all’azione si distanzia la risposta del padrone che, al contrario, preferisce l’attesa
fiduciosa, al raccolto del grano riposto nel granaio fa eco quello della zizzania che viene dispersa e
bruciata. Riflettendoci bene anche nella nostra quotidianità possiamo intercettare la compresenza di
diverse tensioni che spingono verso direzioni opposte: provo ad entrare in dialogo con Gesù dando loro
un nome e sento come risuonano in me, prestando attenzione ai diversi “gusti” che mi lasciano
interiormente.

Nel dialogo dei servi con il Signore del campo emergono due inviti: dare fiducia al lento lavoro di Dio, al
suo modo di procedere e crescere nella pazienza per lasciare che il grano sprigioni tutto il potenziale di
cui è capace. Questo mi interpella sulle attese che porto nel cuore e sul modo di viverle nei contesti o
nelle relazioni in cui ho la percezione che ci sia del potenziale inespresso o sottotono… che cosa attendo
da te, Signore, dagli altri e da me stesso/a in questo tempo di vita?

Nella preghiera ripenso anche all’agire di Dio, cioè alla proposta del Vangelo che fin qui ho conosciuto e
mi confronto con quegli aspetti che mi sorprendono e, a volte, forse mi sembrano poco sensati, poco “in
linea coi tempi” e, in definitiva poco attraenti. Sono i tratti in cui Gesù che mi invita ad allargare la
disponibilità del cuore…. A non preoccuparmi di raccogliere il frutto, ma a vivere la fiducia del dono.

Donami di abitare la complessità dell’esistenza orientando le mie energie sul favorire i germogli di bene
piuttosto che sull’oppormi a ciò che lo ostacola. Questa disposizione positiva porterà molta vita.
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Dialogo con Dio e mi congedo

Spunti per la riflessione

Come un amico fa con un amico, parlo con il Signore su ciò che sto vivendo nella preghiera.
Recito un "Padre nostro" per congedarmi e uscire dalla preghiera.

Entro nel testo

Provo a visualizzare la scena, il luogo in cui avviene, i personaggi principali, le parole che si scambiano, il 
tono delle voci, i gesti. E lascio affiorare il mio sentire, senza censure, senza giudizi.
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Pregare con le parole di un Salmo 

Salmo 37 (36)1-19.39-40 - La sorte del giusto e dell'empio
1 Di Davide.

Non irritarti a causa dei malvagi,
non invidiare i malfattori.
2 Come l'erba presto appassiranno;
come il verde del prato avvizziranno.
3 Confida nel Signore e fa' il bene:
abiterai la terra e vi pascolerai con sicurezza.
4 Cerca la gioia nel Signore:
esaudirà i desideri del tuo cuore.
5 Affida al Signore la tua via,
confida in lui ed egli agirà:
6 farà brillare come luce la tua giustizia,
il tuo diritto come il mezzogiorno.
7 Sta' in silenzio davanti al Signore e spera in lui;
non irritarti per chi ha successo,
per l'uomo che trama insidie.
8 Desisti dall'ira e deponi lo sdegno,
non irritarti: non ne verrebbe che male;
9 perché i malvagi saranno eliminati,
ma chi spera nel Signore avrà in eredità la terra.
10 Ancora un poco e il malvagio scompare:
cerchi il suo posto, ma lui non c'è più.
11 I poveri invece avranno in eredità la terra
e godranno di una grande pace.

12 Il malvagio trama contro il giusto,
contro di lui digrigna i denti.
13 Ma il Signore ride di lui,
perché vede arrivare il suo giorno.
14 I malvagi sfoderano la spada e tendono l'arco
per abbattere il povero e il misero,
per uccidere chi cammina onestamente.
15 Ma la loro spada penetrerà nel loro cuore
e i loro archi saranno spezzati.
16 È meglio il poco del giusto
che la grande abbondanza dei malvagi;
17 le braccia dei malvagi saranno spezzate,
ma il Signore è il sostegno dei giusti.
18 Il Signore conosce i giorni degli uomini integri:
la loro eredità durerà per sempre.
19 Non si vergogneranno nel tempo della sventura
e nei giorni di carestia saranno saziati.

39 La salvezza dei giusti viene dal Signore:
nel tempo dell'angoscia è loro fortezza.
40 Il Signore li aiuta e li libera,
li libera dai malvagi e li salva,
perché in lui si sono rifugiati.

Pregare con le parole di Teilhard de Chardin

Prima di tutto abbi fiducia nella lenta opera di Dio. Noi siamo naturalmente impazienti di arrivare 
subito, in ogni nostra impresa, alla conclusione. Vorremmo bruciare le tappe. Siamo insofferenti di 
essere in cammino verso qualcosa di sconosciuto, di nuovo …. Tuttavia non c’è progresso che si 
raggiunga senza passare per momenti di instabilità e di precarietà.
A poco a poco, le tue idee maturano, tu lasciale crescere, lascia che prendano forma. Non cercare 
di “forzarle”, quasi che tu potessi essere oggi quella che ti farà domani il tempo (la grazia, cioè, e le 
circostanze che agiscono sulla tua buona volontà).
Dio solo sa come sarà questo spirito nuovo che, a poco a poco, si sta delineando in te. Fa credito a 
Dio, pensa che la sua mano ti guida nell’oscurità e nel “divenire” e accetta per amor suo 
l’inquietudine di sentirti sospesa e come incompiuta.

Teilhard de Chardin, Lettera del 4 luglio 1915 alla cugina Marguerite
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Pregare con un’opera d’arte 

Se vuoi e ti aiuta puoi pregare contemplando le immagini presenti nel video e/o le immagini qui di
seguito proposte.

Seminatore al tramonto di Vincent Van Gogh (1888 - Museo Kröller-Muller)
Nella storia e nella mia vita contemplo il lavoro di Dio: seminare con fiducia. Quali desideri, aspirazioni,
progetti, Signore, hai seminato e stai seminando generosamente nella mia vita? Mi prendo il tempo per
sentire con che cuore tu continui inesorabilmente a seminare e a dare fiducia al buon grano e al campo
che lo accoglie: l’umanità, io stesso/a… e mi lascio sorprendere da tanta fiducia.

Pregare con un canto 

Se vuoi e ti aiuta puoi ascoltare e pregare con un canto. 

Madre fiducia nostra di Marco Frisina: https://www.youtube.com/watch?v=R70jELOfFcc

Mezzogiorno, riposo dal lavoro di Vincent Van Gogh (1890)
Entro in sintonia con la pazienza del Padre: una passività attiva che fa spazio all’altro facendosi custodia, 
attenzione, sollecitudine… Mi lascio stupire dal tanto bene che questa attitudine del cuore genera e lascio 
che sciolga ogni mia resistenza rispetto a questo sorprendente modo di agire di Dio. Forse ne ho già 
fatto esperienza, forse ho bisogno di farne esperienza: ne parlo con Gesù.

Canto della pazienza

Ci vuole tempo, tempo per fare
L'opera è grande, devo aspettare
Ci vuole un lungo lavoro attento
Perché si arrivi a compimento
Ad aspettarti io sto imparando
E sarai tu che decidi quando
Devo lasciare la porta aperta
La mia pazienza è una scoperta.

(Sabrina Giarratana e Sonia Maria Luce Possentini, 
Canti dell'attesa, ed. Il leone verde piccoli)

https://www.youtube.com/watch?v=R70jELOfFcc
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La parabola del grano e del loglio, di Orfeo Tamburi (1978)
Siamo alla mietitura il tempo in cui l’opera del nemico viene svelata. Ripercorro tutta la storia del grano
mi lascio stupire da quanti hanno collaborato alla sua crescita: il Signore, i servi, i mietitori. Tutta una
comunità si è attivata. Il buon grano cresce solo in una rete di relazioni dove ognuno si coinvolge e
coinvolge altri. Con chi, Signore mi chiami a collaborare e a fare rete per facilitare la tua opera?
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